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Francesco Cossioa 

Caso Cossiga-Dp 
Maris: «Servono 
elementi di prova» 

NADIA TARANTINI 

• ROMA. Stamane alle 11, 
nei pressi della suggestiva 
chiesa di Sant'lvo alla Sapien
za, si apre II >procedimento» 
innescato da Democrazia Pro
letaria contro II presidente 
della Repubblica Francesco 
Cossiga. E' là, negli uffici del 
Senato, che si riunisce la pre
sidenza del «comitato per i 
procedimenti d'accusa», cui 
Nilde fotti ha inviato per com
petenza, meno di una setti
mana fa, la denuncia di Op 

f Ma per il momento non sem
brano in arrivo novità clamo
rose. L'ufficio di presidenza, 
che si riunisce oggi con 1 rap
presentanti di tutti i gruppi, 
non può decidere da sola do
vrà convocare l'intero cornila-

" lo, si Immagina per dopo le fe
rie natalizie. Ieri il presidente 
del Comitato. Francesco Ma-

< ds, senatore comunista, ha 
smorzato le attese della pigra 

• domata di Santo Stefano-
•Non ho ancora letto la de
nuncia' dice * ma se sto alle 
anMclpaiioni dei giornali e del 
Quirinale non mi pare che es
sa, vada oltre il suo significato 
politico». E vuole precisare 
«questo che può aprire il Co
mitato è un vero procedimen
to penale.. non stiamo par
lando delle responsabilità che 
può'aver jjyuto li presidente. 

, CoMtofrSl pa*Mtò,o,delle. 
1 criUcWalcwrmòrtamenloat. 

tuale del presidente detta He-
' pubblica-, il comitato hai po-
• «ri della, vecchia Inquirente, 

perciò discute e decide di rea-
" ti. .«.Ossia, nel caso, manda 

Iti prigione. Dopo il referen
dum abrogativa Infatti, del 
reath'rnimsteriall decidono I 
tribunali ordinari (previa au-
torhrwntone delle Giunte par-
lamentar!, di cui II Comitato e 
la somma), degli eventuali 
reati del presidente della Re-

, pubblica, appunto, il Comita
to. Il procedimento innescato 
da Dp è Inusitato, poiché p » 
di frequente accade che Co-

i mitato « Giunte agiscano in 
seconda battuta rispetto ad 

1 unal»U*loto|rudtóaria.^_ 
*Biiogr>B>lormulaffB • spiega 

per telefono a Cagliari - una 

Krecisa ipotesi di reato . ho 
ìtlo nel comunicato del Qui

rinale (difluso sabato scorso, 
n dr.) che Op parla di atten
tato alla Costituzione e di alto 
tradimento... queste ipotesi 
debbono essere poste in rela
zione a fatti specifici, con l'in
dicazione delle fonti di pro
va» E' proprio sulle «fonti», 
probabilmente, che anche 
questo procedimento s'impl-

SItera, come già l'audizione 
el presidente della Repubbli

ca davanti al comitato del ser
vizi Ponti vuol dire trattato co
stitutivo di «Gladio», e anche 
•omissis», poiché il Quirinale, 
sabato scorso, ha cosi preci
sato I termini della denuncia 
di Dp: «la conoscenza, il con
corso all'organizzazione e la 
difesa della legittimità della 
cosiddetta organizzazione 
Gladio . l'aver tollerato l'esi
stenza di detta organizzazio
ne e il non aver operato, come 
capo delle Forze armate, per 
mantenere esclusivamente al
le stesse il compito Istituzio
nale della difesa del paese .» 
La denuncia di Dp, sempre 
secondo le Informazioni fomi
te dal Quirinale, riguarda inol
tre i più recenti comporta
menti del presidente della Re
pubblica, in relazione a «Gla
dio», come il rifiuto di deporre 
con il giudice Cassoni il con-
0iltocon1lCsmequelk>,cpnll 
governo 

Procedimento penale vuol 
dire anche regole del dibatti
mento, cosi come In un'aula 
di tribunale, e quindi, denun-, 
clante e denunciato a con-" 
fronte. A meno che la presi
denza non decida oggi di ar
chiviare direttamente la de
nuncia di Dp, dunque, il Co
mitato dovrà ascoltare Demo
crazia proletaria e lo stesso 
presidente Cossiga. Al termi
ne della frenetica giornata di 
sabato scorso, quando Cossi
ga chiamò a consulto di que
sta nuova grana politici e av
vocati dello Stato, fu il segreta
rio della De, Arnaldo Forlanl, 
a dare una risposta sprezzan
te: «Iniziativa grottesca». An
che questa, tutta politica. 

Albenga, «giallo» in Comune 
Sospeso sindaco comunista 
abbandonato 
da 7 consiglieri del Pei 

r 

••GENOVA. Il prefetto di Sa-
t vona ha sospeso il sindaco di

missionario di Albenga Angelo 
'• Viveri, comunista. «E un prov-
* vedimento illegittimo, almeno 

per il modo in cui sembra sia 
stato motivato-dice Viveri- e 

'• non appena riceverò la notifr-
„ c a (ormale chiederò all'autori-

< ta giudiziaria di occuparsene». 
' i Con la sospensione del sinda

c o dimesso la prefettura com-
' pie l'estremo tentativo per 
' bloccare il ricorso ai giudizio 

degli elettori chiesto dal sinda-
r c o uscente e apre uno spira-

< gito per la costituzione di quel
la «giunta del transfughi» che è 
all'origine della crisi. Ad Al
benga, ricca cittadina della ri-
Mera savonese. Angelo Viveri 
sino al mese scorso era sinda
c o di una giunta costituita da 
comunisti, socialisti e repub
blicani. Poi sette dei dodici 
consiglieri comunisti avevano 

, deciso di costituire una nuova 
. { maggioranza con democrittia-
' ini, liberali e socialdemocratici 

' .proponendo una mozione di 
' sfiducie « Vhiiijt La «sposta 

, del sindacò è stata immediata. 
" Giovedì scorso Viveri ha aper-
-' fe> la seduta e ha annunciato le 
k dimissioni convocando il con-

• sigilo per l'eventuale «lezione 
.; dtwpnupvajlunia perla me-

"< del luno m r a M e M non 

avendo t'attuale giunta potuto 
predispone il bilancio diventa 
automatico, oltreché dovero
so, il ricorso agli elettori Poi é 
arrivato il decreto di sospen
sione del prefetto II rappre
sentante del governo sembra si 
sia avvalso di un articolo di leg
ge per cui il prefetto può so
spendere un sindaco qualora 
sia in corso da parte del mini
stro degli intemi analoga pro
cedura davanti al presidente 
della repubblica. «Non mi ri
sulta- dice Viveri- che il mini
stro Scotti abbia chiesto al pre
sidente Cossiga dLdimcttermi». 
In attesa di chiariltenti giuridi
ci sul contenzioso amministra
tivo Angiolo Viveri si è aggiudi
cato all'interno del PCI un chia
ro successo di stima, il con
fronto politico all'interno delle 
sezioni del Pel albenganesi si é 
risolto con 250 voti a favore del 
sindaco e 32 per i «transfughi» 
Con la revoca del sindaco il 
prefetto di Savona ha anche 
convocato il consiglio comu
nale per la sera del 28 gen nato 
A presiederlo non potrà essere 
il sindaco sospeso e neppure il 
consigliere anziano dato che 
sarebbe sempre, per il suo 
grandissimo seguito elettorale. 
Angiolo Viveri, per cui il prefet
to ha deciso che a farlo sarà 
l'assessore anziano. Ma se la 
giunta si é dimessa sembra 
non es|sta più. 

L/andreottiano Cristofori: Il segretario de contro il Pei 
«L'incontro a cinque? «Ha un disegno oscurantista» 
A fine gennaio o a febbraio... » Appello alla solidarietà 
Obiettivo: no alle elezioni Riforme, Altissimo con Craxi 

La verìfica s'allontana 
Forlani: «Restiamo uniti... » 

Si allungano 1 tempi per la verifica di governo? «A fi
ne gennaio, a febbraio», dice il braccio destro di An-
dreotti, Nino Cristofori. E ti presidente del Consiglio 
parte per qualche giomo di vacanza, con l'intenzio
ne di arrivare ad una verifica dai toni smorzati, sen
za polemiche. «Il punto dominante sarà il no alle 
elezioni anticipate». Intanto Forlani torna ad attac
care il «disegno oscurantista» del Pei. 

STIPANO DI MICHtXa 

••ROMA. Nella valigia di 
Giulio Andieotti, che oggi par
te per qualche giorno di vacan
za a Merano, ci saranno pochi 
libri di lettura ma parecchi 
dossier e appunti sull'Immi
nente verifica del suo governo. 
Né il presidente del Consiglio 
potrà dedicarsi, come sperava, 
alla stesura di un suo roman
zo, che da anni ha In testa ma 
non riesce a mettere sulla carta 
causa mancanza di tempo. 
Anche perché rimane convin
to che, tutto sommato, meglio 
fare II capo di governo che il 
romanziere. La sua preoccu
pazione, In queste settimane, é 
soprattutto una: come soprav
vivere all'esame» di metà gen

naio, soprattutto di fronte alla 
richiesta socialista, che Craxi 
annuncia in termini di «batta
glia», di un referendum propo
sitivo sull'elezione diretta del 
presidente della Repubblica. 
Nel suo partito nessuno ne 
vuol sentir parlare, a comincia
re dalla sinistro per finire ad 
Arnaldo Forlanl. E allora? Allo
ra, tanto per cominciare, occc-
re guadagnar tempo. Cosi la 
verifica di metà gennaio po
trebbe scivolare di qualche set
timana. «Ma si, la faremo verso 
la fine, magari a febbraio», sug
gerisce Nino Cristofori, braccio 
destro di Androotti a Palazzo 
Chigi. Cosi Intanto si vedrà co
sa decide la Corte costituzio

nale sul tre referendum eletto
rali E aggiunge «Non è detto 
che la verifica significhi la crisi 
il punto dominante dovrà esse
re il no alle elezioni anticipate, 
la conclusione normale della 
legislatura» E per guadagnar 
tempo c'è anche la situazione 
nel Golfo Se c'è la guerra, chi 
poIJKmai pensare di far saltare 
iltvvemotTant'è che qualche 
giorno fa, a Montecitorio, qual
che de malignava ironicamen
te di un governo Andreotti-
Saddam.. w 

Prendere tempo, allora. E 
smorzare le polemiche, mini
mizzare Il Psi fa la voce grossa 
sul referendum? «Quando si 
deve iniziare una trattativa 
ogni partito esprime ampia
mente le motivazioni del pro
prio dibattito - replica Cristo-
fori - . L'opinione che sta pre
valendo nella De è di una cor
rezione della proporzionale, 
cosa diversa da quello che si 
sta profilando.. E comunque 
non si può andare alla discus
sione con delle pregiudiziali» 
E il rientro dei ministri della si
nistra de, rifugiati sull'Aventino 
governativo da agosto? «Ma 

questo non é Un problema -
minimizza il sottosegretario - . 
Non è che si deve fare un rim
pasto per questo obiettivo E 
poi se si dovesse fare, la sini
stra rientrerà» E allora, di cosa 
vogliono discutere (cinque, in
tomo al tavolo della verifica? 
Gli uomini di Andreotti fanno 
un lungo elenco, che ha il pre
gio di non sollevare polemiche 
e di allargare all'infinito la vita 
del governo- «CI sono alcuni 
fattori di debolezza dell'eco
nomia, problemi di ristruttura
zione ed occupazione, ridefi
nire le tematiche della finanza 
locale » E Gladio? E i cinque 
•saggi»? E la Repubblica presi
denziale? Per quanto riguarda 
Andreotti, lui preferiribbe non 
fame parola E chissà se avran
no voglia di parlarne gli altri 

E mehtre da Merano An
dreotti si prepara a gettare sec
chiate d'acqua sulla verifica e 
sui bellicosi intendimenti di 
qualche alleato, Forlani toma 
a puntare l'indice contro il «ne
mico estemo», che, tanto per 
cambiare, è il Pei. Nel giomo di 
Santo Stefano fi segretario scu-
docrociato ha tuonato contro i 

«dirigenti neo comunisti italia
ni», accusandoli di «inasprire lo 
scontro interno e di preparare, 
forse, un confronto elettorale 
spregiudicato e senza esau
stone di colpi» Forlanl fa an
che sapere che lui si opporrà 
«a questo disegno oscuranti
sta» e, tenendo a mente la veri
fica, propone «alle forze demo
cratiche di rinsaldare la colla
borazione e di corrispondere 
ai problemi veri del Paese, svi
luppando un'azione risoluta di 
governo» E, come il presidente 
del Consiglio, anche secondo 
lui «tutto porta a considerare 
utile un rinnovato impegno di 
solidarietà e di governo tra I 
cinque partiti» 

Intanto il segretario del Pli, 
Renato Altissimo, torna a ri
proporre l'idea di un referen
dum consultivo sull'assetto isti
tuzionale preferito dagli italia
ni «Anche 11 Pei comincia ad 
orientarsi verso una proposta 
in cui l'esecutivo riceva diretta
mente dal corpo elettorale la 
sua legittimità a governare», 
aggiunge Altissimo, cosi che la 
De «rischia di restare l'unico 

Partito schierato In difesa dei-
esistente». 

Dure reazioni alle voci di un intervento del governo all'Alta Corte 

Andreotti ricorre contro i refer 
[ promotori: «Sarebbe grave...» 

Il comitato promotore dei referendum elettorali 
prende posizione nei confronti del governo, che ap
pare Intenzionato a sostenere l'inammissipilità dei 
tre quesiti davanti alla Corte costituzionale. «La ma
teria .elettorale - si fa riotare - non èxompresa^nel 
programma di Andreotti e, in proposito, la maggio
ranza è divisa. In questi casi, In passato, il governo 
non era mai intervenuto». 

FABIO INWINKL 

• a ROMA. Le voci sono state 
raccolte anche all'Avvocatura 
dello Stato. Il governo é deciso 
a costituirsi In giudizio davanti 
alla Corte costituzionale per 
sostenere l'Inammissibilità dei 
referendum elettorali. Una de
cisione che, ove confermata, 
assume i caratteri di una preci
sa scelta-politica. Il 16 gennaio 
i giudici In carica della Consul
ta entreranno in camera di 
consiglio per l'atteso verdetto 
sul tre quesiti relativi al Senato, 
alla Camera e ai Comuni Fino 

a tre giorni prima, I) governo 
può attivarsi per essere parte 
nel giudizio. Ma. in questo at
to, non c'è nessun automati
smo. Se lo fa, esprime la volon
tà di difendere la legislazione 
vigente, come «oppositore» del 
promotori dell'Iniziativa refe
rendaria. 

Ed è proprio dal comitato 
promotore dei tre relerendum 
elettorali che viene una reazio
ne allarmata e critica alle voci 
sull'intervento di Palazzo Chi
gi. «Il governo-»! fa notare in 

un comunicato diffuso nella 
giornata di ieri - non si è mai 
costituito su questioni non, ri
comprese nel suo program-
mao per le quali sussistevano 
posizioni differenti aH'jrjferoo 
della maggioranza» E si ricor
da che, sino ad oggi, il governo 
non si é attivato per 19 referen
dum su 36 Cosi è accaduto. In 
particolare, per alcune delle 
materie più significative e con
trastate il divorzio, l'aborto, il 
nucleare, la giustizia. D'altra 
parte, Il governo Andreotti non 
ha mai affrontato la complessa 
questione della nforma eletto
rale Sull'argomento sussisto
no divisioni di non poco con
to Ma c'è di più I referendum 
sono stati firmati da oltre cento 
parlamentari della maggioran
za Tra costoro figurano i mini
stri Virginio Rognoni e - limita
tamente al problema delle pre
ferenze alia Camera - Rino 
Formica Senza dimenticare il 
ruolo attivo esercitato, nella fa
se della raccolta delle firme, 
da Ciriaco De Mita. 

In un'interrogazione rivolta 
ad Andreotti il radicale Gio
vanni .Negri, deputato del 
gruppo socialdemocrauco ed 
esponente di «Forum», defifil-
ace«scorretto» una'intervento 
contro richieste referendarie 
che «Investono te regole del 
gioco politiche ed elettorali» 
•Sarebbe - osserva Augusto 
Barbera, deputato del Pei e co
stituzionalista - una contraddi
zione intema al governo E oc
corre rammentare che in pas
sato fu il, Psl a non volere che il 
governo si facesse parte in 
causa in occasione di appun
tamenti referendari che non 
investivano il programmadel-
l'esecutivo, approvato dalle 
Camere Mi pare lecito-conti
nua Barbera - attendersi un at
teggiamento coerente, in que
sta circostanza, da parte dei 
socialisti» 

Per l'Avvocatura generale 
dello Stato, «braccio legale» 
dell'esecutivo, c'è dunque an
cora tempo per venire alla ri

balta Ma, è chiaro, la questio
ne è già sul tappeto In am
bienti vicini a Palazzo Chigi si 

' rileva che il governo ha II com
pitò dì tutelare le prerogative 

,- proprie del legislatore « quel 
conflitto da organi rappresen
tativi e democrazia diretta che 
ogni referendum suscita II 
punto d'attacco continua od 
essere il quesito sul Senato, 
che apre la via al sistema mag
gioritario. Non può essere am
missibile, questo il ragiona
mento, il passaggio da un si
stema elettorale all'altro deci
so attraverso una consultazio
ne popolare 1 referendum, per 
la Costituzione, possono esse
re solo abrogativi. 

Ma 11 comitato promotore ri
batte che «sarebbe assai grave, 
rispetto all'ampia e consolida
ta prassi, un cambiamento di 
indirizzo da parte del gover
no». Un'ultima curiosità' in ot
to casi la Consulta ha dichiara
to ammissibili referendum dei 
quali il governo aveva sostenu
to l'Inammissibilità. 

lì padre del segretario del Pei colpito da un ictus 

E morto Adolfo Occhetto 
partigiano e intellettuale 
Si è spento nella sua casa romana, colpito da un ic
tus cerebrale, Adolfo Occhetto, padre del segretario 
del Pei. Era nato a Napoli nel 1913, città che aveva 
lasciato presto per trasferirsi a Torino, dove divenne 
membro del CIn e intellettuale di spicco nel pnmo 
dopoguerra. La sua casa torinese fu il centro clan
destino della sinistra cristiana che si riuniva intorno 
a Felice Balbo. . 

ANNATARQUINI 

.•ROMA. Adolfo Occhetto si 
è spento alle 13 di ieri fulmina
to da un ictus, subito dopo 
aver consumato un pasto leg
gero Il figlio. Achille, segreta
rio del Pei. si A precipitato a 
Roma, da Chietl, dove era an
dato a trascorrere il giomo di 
Santo Stefano Adolfo Occhet
to era nato 77 anni fa, a Napo
li. Ma la maggior parte della 
sua vita è trascorsa a Torino. 
Una vita passata tra l'impegno 
come manager nelle più im
portanti case editrici italiane 
(l'Einaudi, la Feltrinelli e gli 
Editori Riuniti), e la militanza 
intellettuale e politica 

La sua casa di Torino, du
rante la resistenza, è II centro 
clandestino della Sinistra cri
stiana. I primi anni difficili da 
studente lavoratore, a metà tra 
la facoltà di scienze economi
che e sodali e il cantiere dove 
faceva l'operalo. Il matrimonio 

In giovane età con la signora 
Tita. Poi il servizio militare nel 
corpo degli alpini, con la gio
vane moglie che per non la
sciarlo segue ogni sua cappa in 
treno, ed 1 tre figli. L'impegno 
politico viene durante la guer
ra quando, invialo sul fronte 
albanese, dove rimane ferito, è 
rimanadato a Pinerolo dove 
conosce Felice Balbo ed entra 
in contatto con quel gruppo 
d'Intellettuali che fanno capo 
alla «sinistra cristiana». Mem
bro del CIn, nel '44 viene arre
stato dai tedeschi a caricato su 
un treno diretto ad Auschwitz. 
Ma al Brennero riesce a fuggire 
e rientra a Torino E in questa 
città, dove si raccoglie il grup
po di intellettuali che crede in 
un paese migliore, rinnovato e 
senza barriere, che Adolfo Oc
chetto si forma. La sua casa di 
via Vassalli Eandi diventa pun
to di ntrovo per i partigiani. 

Dopo la guerra, a trent'anni, 
l'incarico come amministrato
re delegato dell'Einaudi e l'in
contro con Italo Calvino, Cesa
re Pavese e Natalia Ginzburg. 
Quello con Glanglacomo Fel
trinelli, che convince a mettere 
in piedi la casa editrice e nel 
'61 il nuovo incarico agli Edito
ri Riuniti. Amico di Picasso e di 
Paul Eluard. Un passato di cui 
conserva le tracce Una poesia 
con dedica scritta da Eluard in 
ricordo di un viaggio a Bolo
gna «la città rossa», poi a Firen
ze «la città grigia e rossa», una 
cartolina con un semplice gra
zie per ricordare l'ospitalità ri
cevuta, scritta da Cesare Pave
se un mese prima di togliersi la 
vita 

Adolfo Occhetto amava di
pingere Le pareti della sua ca
sa romana sono ricoperte dei 
quadri che amava fare di notte 
Una passione che continuava 
a coltivare malgrado la malat
tia, un primo ictus che l'aveva 
colpito 14 anni fa, a causa del 
quale aveva dovuto imparare a 
dipingere con la mano sinistra 
L'altro giomo c'è stata una -ri
caduta. La mòrte è arrivata ieri 
verso le 13 11 segretario del Pei. 
che al momento si trovava a 
Chieti, ha raggiunto la casa del 
padre Immediatamente I fu
nerali si svolgeranno in forma 
strettamente privata, questo 
pomenggio, al cimitero di Pn-
ma Porta. 

Documento unitario del Pei 
«Un partito autonomo 
per la Sardegna? 
Lo deciderà il congresso... » 
fJB CAGLIARI Sarà il prossi
mo congresso regionale, subi
to dopo quello di Rimini, a sta
bilire quale rapporto (autono
mia «integrale» o federalismo) 
dovrà legare il nuovo partito 
della sinistra in Sardegna con 

3uello nazionale. Cosi concor
ano i rappresentanti delle tre 

mozioni, nell'Isola, che hanno 
messo a punto un ordine del 
giomo unitario da presentare 
al XX Congresso del Pei. Il do
cumento, approvalo dalla di
rezione regionale comunista, 
sarà discusso nei congressi di 
sezione e di federazione in 
Sardegna. 

Punto di partenza dell'ordi
ne del giomo - ha spiegato il 
segrctano regionale. Salvatore 
Cherchi, illustrando alla stam
pa l'iniziativa - è una valuta
zione positiva delle scelte 
compiute unitariamente dal 
Pei sul terreno del regionali
smo. «Oggi 11 Pei - ha osservato 
Cherchi - ha una visione dello 
Stalo di gran lunga più ispirata 
ai principi autonomistici di 
quanto non lo fosse solo qual
che anno fa II che non signifi
ca però che questo atteggia
mento non vada sviluppato 
coerentemente, già col prossi
mo congresso di Rimlni» Il di
scorso - è stato precisato dagli 
altri Interventi (per la minoran
za il vicesegretario Agostino 
Erlttu, Pier Sandro Scanoe An
tonio Dessi, per la mozione 

Bassolino, Luigi Cogodi, per la 
maggioranza il presidente del 
comitato regionale Umberto 
Cardia') - riguarda sia le istitu
zioni dello Stato sia l'organiz
zazione di partito cui si inten
de dar vita. Con una attenzio
ne particolare per quelle regio
ni; come la Sardegna, alle qua
li la Carta costituzionale ha ri
conosciuto l'autonomia 
speciale, per motivi etnici, sto
rici e culturali II Pel sardo, in
somma - lo ha precisato il vi
cesegretario Eriltu - non pensa 
certo ad uno Stato disgregato 
in venti «repubbliche» federate, 
né al «regionalismo egoistico 
del prodotto intemo lordo», ti
pico delle Leghe, ma ad un 
•autonomismo solidaristico e 
democratico, dove la «funzio
ne generale unitaria» dello Sla
to (e del partito) si alimenti di 
un nuovo radicamento demo
cratico nella differenziata real
tà sociale, culturale e storica 
del paese e delle sue regioni 

Sui temi specifici del dibatti
to sulla riforma dello Stato, 
l'ordine del giorno insiste in 
particolare sulla trasformazio
ne del Senato in Camera delle 
Regioni, sull'attribuzione alle 
Regioni delle competenze sul
le questioni comunitarie, e sul
ta redistrlbuzione delle risorse 
e delle competenze in materia 
sociale, ambientale e cultura
le, tra Comunità europea, Stati 
nazionali e Regioni. 

DP.fl 

Il Popolo: 
«Su Gladio il Pd 
ha perso 
la faccia» 

Il direttore Sandro Fontana (nella foto) firma il commento 
del Popolo ed afferma che sulla vicenda Gladio la De sin 
dall inizio ha assunto «una posizione lineare e chiara di ri
cerca di tutta la venta» Contemporaneamente Fontana de
nuncia -I improvvido atteggiamento del Pei e di chi si e get
tato nella vicenda con intenti furbeschi e strumentali finen
do con I infilarsi in un ginepraio di contraddizioni senza 
scampo, col risultato finale di perdere la faccia e di ritrovarsi 
con un pugno di mosche» In particolare il direttore del Po
polo si sofferma nell'analisi di alcuni editoriali dell «Unita» in 
cui, a suo avviso hanno trovato 'spazio indicazioni ed idee 
non molto dissimili da quelle, non incruente, professate da 
terroristi come Gallinan, intervistali con dovizia di spazio dal 
medesimo giornale». 

Accordo fatto 

Ber la giunta 
c-Psf-Psdi 

di Palermo 

Si è divuto trasferire le tratta-
uve a Roma per giungere ad 
un accordo sulla giunta tri
partita - De, Psi. Psdì • che 
guiderà il comune di Paler
mo Dopo diversi giorni di* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ stallo dovuti sostanzialmen-
•""""""•""^""""^""""^ te a discussioni sulla sparti
zione delle poltrone, Rino La Placa, capogruppo de a pataz- ' 
zo delle Aquile, aveva suggento di portare la consultazione 
nella Capitale Detto fatto Dopo un intervento di Silvio Lega' 
e Sergio Mattarella. vicesegretari scudocrociato. il vicecom
missario de di palermo, Giorgio Posta) ha potuto portare a 
termine le trattative, sulla base di un accordo con il Psl, 
espresso da Giulio Di Donato 

Chiedono che sia fatta luce 
su quei sedici morti dilaniati 
m un atroce pomeriggio di 
ventuno anni fa. Chiedono -
che venga chiarito il mistero " 
che ancora avvolge la fine 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dell'anarchico Giuseppe PI» 
^™""™"""^™"™™"™ nelll precipitato da una fine
stra della questura milanese Chiedono la verità sulla strage 
di piazza Fontana L'appello è slato firmato da artisti, sentie
ri, giornalisti, che da Milano avanzano la richiesta, rivolta al
la procura della Repubblica, di riaprire i processi per strage, 
a cominciare da quella milanese. Tra I firmatari Enrico Bai, 
Camilla Cedema, Piergiorgio Bellocchio, Enrica Collotti Pi-
schei, Dario Fo. Franca Rame, Gillo Dorile», Inge Feltrinelli. 
Franco Fortini, Mario Spinella, Paolo Volponi. Gtò Pomodo
ro, Giovanni Giudici, Pietro Valpreda padre Turoldo, Fran
cesco Tullio Altari. , 

Un appello 
di intellettuali 
«Verità su 
piazza Fontana» 

Gli auguri 
del Quirinale 
ai militari 
nel Golfo 

•Il mio augurio e l'augurio di 
tutta la nazione è che. grazie 
anche al vostro impegno, sia 
possibile risolvere i gravi 
problemi di quella zona con 
la pace e nel diritto» Lo ha 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ detto Francesco Cossiga 
^ " ^ ^ ^ • " • ~ " ™ ™ " " ^ parlando telefonicamente 
con gli equipaggi delle navi e degli aerei impegnati nel Gol
fo. Il presidente della Repubblica ha fatto pervenire cosi gli 
auguri per il Natale e l'armo nuovo. «La nazione - ha prose
guito - vi segue con affetto in questa missione che voi compi
te nell'ambito dell'organizzazione delle Nazioni unite, al fi
ne di mantenere in quella regione, nella quale siete disloca
ti, la pace e di ristabilire le condizioni di un ordine Intema
zionale pacifico. A Cossiga hanno risposto il comandante 
del XX gruppo navale italiano nel Golfo persico. Buracchia e 
il colonnello Mario Redditi, comandante del distaccamento 
dell'aeronautica militare nel Golfo 

Il coordfhemeoto della «no-' 
zlone Wfondazione comuni-*1 

sta di' Ravenna propone dtj 
invitare la cittadinanza ita-' 
liana a spegnere I televisori 
durante il messaggio di fine 
anno del presidente della. 
Repubblica All'iniziativa 

Rifondanone Pd 
di Ravenna: > 
•«Spegnete la tv 
quando parlerà 
Cossiga»* 
hanno aderito Fulvia Bandoli, Massimo Serafini. Guido Pasi, 
Giacinto De Renzi, William Maioli, Sergio Fiorentini, Luciano 
Rava. 

Ex consigliere 
comunista 
querela 
Orlando 

Giuseppe Compagno, ex 
consigliere comunale di Pa
lermo nelle file comuniste 
ed ex vicepresidente della 
commissione comunale Bi
lancio, ha incaricato il suo 
legale di querelare l'ex sin
daco di Palermo Leoluca Or

lando e l'ex segretario generale del comune Giuseppe Bo- • 
sco per alcune dichiarazioni a loro attribuite comparse in ad 
un quotidiano siciliano e definite dal querelante «infamanti» 
Le frasi sono relative al provvedimento della magistratura 
che ha ordinato al comune di pagare 95 miliardi all'impresa 
Lesca Farsura del gruppo Cassina, alla quale Orlando, negli 
anni scorsi aveva bloccato un pagamento di 44 miliardi per 
la manutenzione di strade e fogne Orlando nel giorni scorsi 
ha detto a palazzo delle Aquile che ci sarebbe stato un parti
to favorevole a Cassino. «Appare infamante ipotizzare - so
stiene Compagno - la mia partecipazione ad un partito Cas-
sina La mia attività è stata volta unicamente ad ottenere e 
fornire al consiglio comunale tutta la documentazione volta 
al massimo della chiarezza». 

ColuccMPsD 
propone al Pd 
di non 
chiamarsi Pds 

Partito socialista europeo. £ 
questo il nome che l'onore
vole Francescco Colucci, so
cialista, suggerisce al Pei di 
adottare nel congresso di Ri
miri.. «L'unità socialista - so-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ stiene il deputato - non pud 
^™•»»»»»»«•»»»»»»»»»»»•»»»»»»»•»»• n o n essere l'obiettivo di tutti 

i partiti del progresso che credono nei valori ancora validi • 
del socialismo democratico Partiti che ormai devono avere 
un raggio d'azione non limitato ai confini nazionali, ma 
quanto meno europei». 

ORCOORIOPANI 

• W S 

5/90 
Luciano Cafagna / Pietro Di Loreto 

Marc Lazar / Pierluigi Battista 
Paolo Franchi 

Togliatti, la 'doppiezza* e il 
postato che non passa 

Una reinterpretazione della questione 
comunista attraverso la figura del fondatore 

del "partito nuovo'. 

6 l'Unità 
Giovedì 
27 dicembre 1990 


